
 

REPERTORIO N. 57884                 

RACCOLTA N. 21746                  

 VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 DELLA SOCIETA' MARCOLIN S.P.A.  

 REPUBBLICA ITALIANA  

L'anno duemilasei il giorno ventinove del mese di settembre 

29 settembre 2006, ore 17,35 

Alle ore diciassette e minuti trentacinque. 

In Longarone presso gli uffici amministrativi della Società 

Marcolin S.p.a., Zona Industriale, Località Villanova n. 4,  

davanti a me dr. Maurizio Malvagna, notaio in Feltre, con stu-

dio in Viale Monte Grappa n. 16/b, iscritto presso il Collegio 

Notarile del Distretto di Belluno,  

 E' PRESENTE  

- Coffen Giovanni Marcolin, nato a Domegge di Cadore il 13 

febbraio 1931, residente in Domegge di Cadore, frazione Valle-

sella, Viale Tiziano n. 96,  

che dichiara di intervenire a quest'atto in qualità di Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione della Società:  

- "MARCOLIN S.P.A.", con sede in Domegge di Cadore, frazione 

Vallesella, Via Noai n. 31, capitale sociale Euro 

23.596.560,00 (ventitre milioni cinquecentonovantaseimila cin-

quecentosessanta virgola zero zero) interamente versato, i-

scritta nel Registro delle Imprese di Belluno codice fiscale e 

numero di iscrizione 01774690273, Partita IVA 00298010257.  



 

Dell'identità personale di detto comparente, cittadino italia-

no, io Notaio sono certo.  

Articolo 1 - Richiesta  

Il comparente assunta la Presidenza della riunione ai sensi 

dell'articolo 19 (diciannove) dello Statuto Sociale mi richie-

de di far constare, l'unico punto dell'  

 ORDINE DEL GIORNO  

1. Proposta di aumento del capitale sociale mediante esercizio 

della delega conferita dall'Assemblea straordinaria degli a-

zionisti del 27 (ventisette) aprile 2006 (duemila sei); deli-

berazioni inerenti e conseguenti;  

il processo verbale della riunione del Consiglio di Ammini-

strazione della suindicata Società, regolarmente convocata se-

condo le modalità previste nei casi di urgenza, in questo 

giorno, ora e luogo, ai sensi dell'articolo 20 (venti) del vi-

gente Statuto sociale.  

Aderisco alla richiesta fattami e do atto che la riunione del 

Consiglio di Amministrazione si svolge come segue.  

 Articolo 2 - Composizione dell'adunanza  

Presiede la riunione Coffen Giovanni Marcolin, nella sua pre-

detta veste di Presidente del Consiglio di Amministrazione, il 

quale constata la regolarità della convocazione e delle pre-

senze, dando atto che:  

- oltre ad esso comparente, Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione, è presente presso gli uffici della Società, in 



 

Longarone, Località Villanova n. 4, il Consigliere signor Cof-

fen Marcolin Cirillo; 

- in conformità a quanto previsto dall'articolo 19 (dicianno-

ve), terzo comma punto 1), del vigente Statuto sociale, parte-

cipano alla presente riunione, tramite collegamento audiovisi-

vo o telefonico, i Consiglieri signori:  

Coffen Marcolin Maurizio, Della Valle Diego, Macellari Emilio, 

Montagna Carlo, Boscarato Maurizio, Tamburini Matteo, Salvato-

ri Stefano;  

Gli stessi sono stati identificati e possono seguire la di-

scussione, intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti affrontati e ricevere, trasmettere e visionare docu-

menti;  

- in conformità a quanto previsto dall'articolo 19 (dicianno-

ve), terzo comma punto 1), del vigente Statuto sociale, parte-

cipano alla presente riunione, tramite collegamento audiovisi-

vo o telefonico, i Sindaci signori:  

Rivetti Diego e Cognini Mario;  

Gli stessi sono stati identificati e possono seguire la di-

scussione, intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti affrontati e ricevere, trasmettere e visionare docu-

menti;  

- le presenze di cui sopra vengono attestate da apposito Fo-

glio Presenze conservato agli atti della Società;  

- hanno giustificato la loro assenza i Consiglieri signori: 



 

Bortuzzo Antonio, Alemagna Emanuele e Abete Luigi;  

- ha giustificato la sua assenza il Sindaco Effettivo signor 

Visentin Graziano;  

- tutti i Consiglieri ed i Sindaci che intervengono alla riu-

nione si dichiarano pienamente a conoscenza dell'argomento al-

l'ordine del giorno;  

- partecipano alla riunione, in qualità di invitati,i signori:  

Fioratti Luca, Zulli Claudio, Contessa Alessandro e Bartoletti 

Sandro;  

Il Presidente dichiara pertanto l'adunanza validamente costi-

tuita ed invita me Notaio a redigere il verbale.  

 Articolo 3 - Relazione del Presidente dell'adunanza  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, iniziando la 

discussione dell'unico argomento all'ordine del giorno, rife-

risce che l'assemblea straordinaria degli azionisti tenutasi 

in data 27 (ventisette) aprile 2006 (duemila sei) con verbale 

ricevuto dal notaio Maurizio Malvagna di Feltre in pari data 

Repertorio n. 56841 registrato a Feltre l'8 maggio 2006 al n. 

212, Serie 1, inviato in via telematica al Registro delle Im-

prese di Belluno in data 8 maggio 2006 N. 

PRA/3477/2006/CBL0043 ha, tra l'altro, deliberato quanto se-

gue:  

- di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi del-

l'articolo 2443 del Codice Civile, per il periodo di cinque 

anni a far corso dalla data di efficacia della citata delibera 



 

dei Soci del 27 (ventisette) aprile 2006 (duemila sei), la fa-

coltà di aumentare a pagamento in una o più volte il capitale 

sociale per l'importo massimo (comprensivo dell'eventuale so-

vrapprezzo) di Euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni virgola 

zero zero) e, conseguentemente, di determinare di volta in 

volta il numero ed il prezzo di emissione delle nuove azioni, 

comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo, nonché il godimento, 

le modalità, i termini, i tempi e le condizioni tutte dell'au-

mento di capitale, nel rispetto del diritto di opzione;  

- di modificare conseguentemente l'articolo 5 (cinque) dello 

statuto sociale;  

- di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso 

ai legali rappresentanti pro tempore per apportare al testo 

delle delibere e dello statuto tutte le modifiche, soppressio-

ni o aggiunte richieste dalle competenti Autorità, anche per 

l'iscrizione presso il Registro delle Imprese.  

Passando alla trattazione dell’utilizzo della delega, il Pre-

sidente rileva che, l’aumento di capitale oggi proposto sareb-

be diretto al rafforzamento della struttura patrimoniale della 

Società, al supporto degli obiettivi di crescita previsti dal 

management e a consentire all’azienda di poter meglio cogliere 

le molteplici opportunità di mercato che si presenteranno.  

L'operazione di aumento di capitale consentirebbe inoltre alla 

Società di aumentare la propria flessibilità finanziaria e di 

accedere al mercato dei capitali beneficiando di condizioni 



 

favorevoli.  

In particolare, l'aumento di capitale, sottolinea il Presiden-

te, consentirà di disporre di nuove risorse finanziarie da de-

stinare al complessivo sviluppo del Gruppo Marcolin e, in spe-

cie, allo sviluppo delle licenze attualmente in portafoglio, 

alla gestione di nuove licenze, all'ampliamento della capacità 

produttiva interna al fine di far fronte all'aumento di doman-

da del prodotto "Made in Italy", all'integrazione dei sistemi 

informativi del Gruppo, nonché, se necessario, al riequilibrio 

delle fonti di finanziamento.  

Il tutto con l'obiettivo di stabilizzare i ricavi delle vendi-

te e migliorare la redditività del Gruppo.  

Tutto ciò premesso, il Presidente propone che il Consiglio di 

Amministrazione dia parziale attuazione alla delega ricevuta 

dall'Assemblea, deliberando un aumento di capitale scindibile 

(l'"Aumento di Capitale") che avrà ad oggetto l'offerta in op-

zione (l'"Offerta") di azioni ordinarie di nuova emissione 

della Società aventi le stesse caratteristiche di quelle in 

circolazione (le "Azioni"), da offrirsi in opzione agli azio-

nisti della Società in proporzione alla partecipazione detenu-

ta, ai sensi dell'articolo 2441, primo comma, Codice Civile.  

Nel calcolo dei diritti di opzione spettanti a ciascun socio 

si dovrà tenere in considerazione la presenza di n. 681.000 

(seicentoottantunomila) azioni proprie, il cui diritto di op-

zione, secondo quanto disposto dall’articolo 2357-ter Codice 



 

Civile, deve essere proporzionalmente attribuito alle altre 

azioni. 

In particolare, il Presidente rileva che, in ragione della na-

tura e delle caratteristiche dell'Offerta nonché dei termini e 

delle condizioni, anche procedurali e di mercato, previsti per 

la sua attuazione, si ritiene opportuno che il Consiglio di 

Amministrazione provveda, in questa sede, alla sola delibera-

zione dell'Aumento di Capitale mediante l'esercizio parziale 

della delega ricevuta, tenendo presente l'esigenza di poter 

avviare nel più breve termine possibile l'iter relativo al-

l'aumento e rinviando ad un secondo seppur prossimo momento la 

definizione da parte del Consiglio delle condizioni specifiche 

di emissione delle Azioni, intendendosi per tale la definizio-

ne del prezzo di emissione, nonché il numero massimo delle A-

zioni da emettere, anche al fine di poter tenere conto delle 

condizioni di mercato e dell'andamento dei titoli Marcolin, 

anche in prossimità dell'avvio dell'Offerta.  

Sulla base di queste considerazioni, il Presidente propone 

quindi al Consiglio di deliberare soltanto in ordine all'am-

montare massimo (controvalore) dell'aumento di Capitale, com-

prensivo di sovrapprezzo, stante le finalità sopra evidenzia-

te, rinviando ad una prossima riunione consiliare la determi-

nazione del numero massimo di azioni ordinarie da emettere, il 

relativo prezzo di emissione (comprensivo dell'eventuale so-

prapprezzo) nonché il periodo dell'Offerta.  



 

Il descritto iter consentirà alla Società di dare comunque im-

mediato avvio alle procedure previste per l'ottenimento da 

parte della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa 

(la "CONSOB") dell'autorizzazione, rilasciata ai sensi del-

l'articolo 94, comma 3 del Decreto Legislativo 24 febbraio 

1998 n. 58 (il "Testo Unico"), alla pubblicazione del prospet-

to informativo relativo all'Offerta (il "Prospetto Informati-

vo").  

Il Presidente, tenendo conto della situazione economico finan-

ziaria della Società e dei programmi di sviluppo intrapresi 

dalla medesima, propone che il controvalore massimo dell'Au-

mento di Capitale di Marcolin S.p.A. da deliberarsi in forma 

scindibile, venga fissato in massimi Euro 30.000.000 (trenta-

milioni). 

Il Presidente dà atto che gli aderenti al vigente accordo di 

sindacato di voto e di blocco stipulato in data 16 (sedici) 

dicembre 2004 (duemila quattro) e successivamente modificato 

(il "Patto Parasociale") ed al quale sono state apportate com-

plessivamente numero 32.160.079 (trentadue milioni centoses-

santamila settantanove) Azioni pari al 70,872% (settanta vir-

gola ottocentosettantadue per cento) del capitale sociale di 

Marcolin S.p.A., hanno manifestato, ognuno in via autonoma e 

senza obblighi di solidarietà, la propria disponibilità di 

massima ad esercitare o a far sì che vengano esercitati, tutti 

i diritti di opzione ad essi spettanti in proporzione alle ri-



 

spettive quote di partecipazione nella Società apportate al 

Patto Parasociale.  

I soci ADV Partecipazioni S.r.l. e DDV Partecipazioni S.r.l. 

hanno altresì manifestato, ognuno in via autonoma e senza ob-

blighi di solidarietà, la propria disponibilità di massima ad 

esercitare o far si che vengano esercitati tutti i diritti di 

opzione ad essi spettanti in proporzione alle rispettive quote 

di partecipazione nella Società non apportate al Patto Paraso-

ciale, pari al 2,499% (due virgola quattrocentonovantanove per 

cento) ciascuno.  

Tenuto conto di quanto sopra nonché delle n. 681.000 (seicen-

toottantunomila) azioni proprie possedute dalla Società, la 

disponibilità manifestata dagli aderenti al Patto Parasociale 

riguarda una quota pari al 77,026% (settantasette virgola zero 

ventisei per cento) dei diritti di opzione complessivamente 

spettanti.  

Non è prevista la costituzione di un consorzio di garanzia per 

la sottoscrizione delle azioni di nuova emissione che, al ter-

mine dell’offerta, dovessero risultare non sottoscritte.  

Prima di passare alla discussione, il Presidente ricorda che 

l'attuale capitale sociale di Euro 23.596.560,00 (ventitre mi-

lioni cinquecentonovantaseimila cinquecentosessanta virgola 

zero zero), rappresentato da numero 45.378.000 (quarantacinque 

milioni trecentosettantottomila) azioni ordinarie, del valore 

nominale di Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) cadauna, è 



 

interamente sottoscritto e versato ed evidenzia che alla data 

odierna non sussistono perdite tali da impedire la delibera-

zione di aumento del capitale sociale in quanto, come risulta 

dalla relazione semestrale del Gruppo Marcolin alla data del 

30 (trenta) giugno 2006 (duemila sei) nei prospetti relativi 

alla capogruppo Marcolin S.p.A., approvata dal Consiglio di 

Amministrazione in data 11 settembre 2006 che si allega a que-

st'atto con la lettera "A", le perdite subite nell’esercizio 

2005 (duemila cinque) sono ampiamente coperte dalle riserve 

disponibili mentre il periodo chiuso al 30 (trenta) giugno 

2006 (duemila sei) evidenzia un utile di periodo di Euro 359 

(duecentocinquantanove) migliaia.  

Il signor Rivetti Diego quale Presidente del Collegio Sindaca-

le e quindi a nome del Collegio Sindacale, conferma che il ca-

pitale sociale di Euro 23.596.560,00 (ventitre milioni cinque-

centonovantaseimila cinquecentosessanta virgola zero zero), 

non è intaccato da perdite, in quanto al 30 (trenta) giugno 

2006 (duemila sei), vi sono riserve da soprapprezzo sufficien-

ti a coprire le residue perdite relative all’esercizio 2005 

(duemila cinque) (Euro 3.578 (tremila cinquecentosettantotto) 

migliaia) portate a nuovo.  

Il signor Rivetti Diego quale Presidente del Collegio Sindaca-

le sempre a nome del Collegio Sindacale, conferma inoltre che 

il capitale sociale è interamente sottoscritto e versato e si 

dichiara favorevole a nome del Collegio Sindacale alle propo-



 

ste formulate dal Presidente.  

Prende infine la parola il Presidente per evidenziare, ai sen-

si del comma 7 dell’articolo 2441 Codice Civile, che le spese 

relative all’operazione di Aumento di Capitale sono a carico 

della Società e che le stesse potranno essere compiutamente 

determinate in occasione della prossima riunione del Consiglio 

chiamata a determinare il prezzo e le condizioni dell’Offerta.  

Vengono inoltre descritte ed esaminate le esigenze economiche 

e finanziarie della Società ed i programmi di sviluppo.  

Vengono, quindi, riassunti i termini essenziali del Prospetto 

Informativo, già anticipato ai consiglieri, da inoltrare a 

CONSOB per il rilascio della relativa autorizzazione alla pub-

blicazione.  

Articolo 4 - Delibera  

Nessuno chiedendo di intervenire, il Consiglio, su proposta 

del Presidente, approva, con votazione unanime dei presenti, 

la seguente deliberazione:  

"Il Consiglio di Amministrazione di Marcolin S.p.A.:  

- in parziale attuazione della delega ad aumentare il capitale 

sociale per un importo massimo comprensivo dell'eventuale so-

vrapprezzo di Euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni virgola 

zero zero), conferitagli ai sensi dell'articolo 2443 del Codi-

ce Civile, con deliberazione dell'Assemblea straordinaria del 

27 (ventisette) aprile 2006 (duemila sei);  

- esaminato quanto proposto dal Presidente anche con riferi-



 

mento a modalità e tempistica connesse all'esecuzione della 

delega conferita dall'Assemblea;  

- preso atto dell'attestazione del Collegio Sindacale che 

l'attuale capitale sociale di Euro 23.596.560,00 (ventitre mi-

lioni cinquecentonovantaseimila cinquecentosessanta virgola 

zero zero), rappresentato da n. 45.378.000 (quarantacinque mi-

lioni trecentosettantottomila) azioni ordinarie, del valore 

nominale di Euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) cadauna, non 

è intaccato da perdite ed è interamente sottoscritto e versa-

to;  

- preso atto che la Società detiene attualmente in portafoglio 

n. 681.000 (seicentoottantunomila) azioni proprie;  

 DELIBERA  

1. di aumentare il capitale sociale, in forma scindibile, per 

un importo massimo, comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo di 

Euro 30.000.000 (trenta milioni) in tal modo esercitando par-

zialmente la delega conferitagli dalla summenzionata Assemblea 

dei Soci del 27 (ventisette) aprile 2006 (duemila sei), me-

diante emissione di azioni ordinarie da offrire in opzione ai 

Soci, ai sensi dell'articolo 2441 del Codice Civile e nel ri-

spetto delle disposizioni statutarie, aventi le medesime ca-

ratteristiche di quelle in circolazione.  

Il Consiglio di Amministrazione, in una prossima riunione, 

provvederà, anche in funzione delle condizioni di mercato e 

dell'andamento delle azioni Marcolin e tenuto conto delle a-



 

zioni proprie detenute dalla Società:  

a) - fissare il numero e il prezzo di emissione delle nuove 

azioni (comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo), nonché il 

relativo rapporto fra azioni offerte in opzione ed azioni in 

circolazione;  

b) - stabilire i termini per l'esercizio del diritto di opzio-

ne nonché per l'offerta in borsa dei diritti inoptati, ai sen-

si dell'articolo 2441, terzo comma, del Codice Civile, restan-

do precisato che il termine massimo per la sottoscrizione del-

l'aumento di capitale, ai sensi dell'articolo 2439, secondo 

comma, del Codice Civile, dovrà essere fissato entro e non ol-

tre il 31 (trentuno) marzo 2007 (duemila sette).  

E' peraltro intenzione della Società, previo ottenimento del-

l'autorizzazione da parte di CONSOB alla pubblicazione del 

Prospetto informativo e definizione con Borsa Italiana della 

tempistica dell'offerta, concludere l'operazione entro il cor-

rente esercizio;  

c) - stabilire ogni eventuale ulteriore condizione, termine e 

modalità di esecuzione del deliberato Aumento di Capitale;  

2. di stabilire che, qualora entro la data di cui al preceden-

te punto 1 (uno) l'aumento di capitale non fosse interamente 

sottoscritto, il capitale sociale si intenderà aumentato di un 

importo pari alle sottoscrizioni raccolte;  

3. di modificare conseguentemente l'articolo 5 (cinque) dello 

Statuto sociale (Capitale sociale) aggiungendo, dopo il terzo 



 

comma, quanto segue:  

"Il Consiglio di Amministrazione in data 29 (ventinove) set-

tembre 2006 (duemila sei), esercitando parzialmente la delega 

conferitagli ai sensi dell'articolo 2443 del Codice Civile 

dall'Assemblea dei Soci tenutasi il 27 (ventisette) aprile 

2006 (duemila sei), ha deliberato di aumentare a pagamento il 

capitale sociale, in forma scindibile, per un importo, com-

prensivo dell'eventuale sovrapprezzo, di massimi Euro 

30.000.000 (trenta milioni) rinviando ad una successiva riu-

nione consiliare la fissazione del numero e del prezzo di e-

missione delle nuove azioni, del rapporto fra azioni offerte 

in opzione ed azioni in circolazione, nonché del periodo di 

validità dell'offerta in opzione";  

4. di autorizzare il Presidente del Consiglio di Amministra-

zione e gli Amministratori delegati Cirillo Coffen Marcolin, 

Maurizio Coffen Marcolin e Antonio Bortuzzo  

anche disgiuntamente fra loro, con ogni più ampio potere, a:  

- compiere tutto quanto necessario e/o opportuno per ottenere 

l'iscrizione nel Registro delle Imprese della presente delibe-

razione, così come ogni altra eventuale autorizzazione neces-

saria, con facoltà di accettare e introdurre nella delibera-

zione stessa qualsiasi modificazione e/o integrazione che ri-

sultasse necessaria in sede di iscrizione o comunque richiesta 

dalle Autorità competenti;  

- completare la predisposizione della richiesta di autorizza-



 

zione alla pubblicazione del Prospetto Informativo, dei rela-

tivi allegati e, tra questi, del Prospetto Informativo in pre-

cedenza illustrato nei suoi elementi essenziali, avvalendosi 

anche del supporto di consulenti appositamente incaricati, 

predisponendone e curandone il successivo invio a CONSOB ai 

fini dell'ottenimento della specifica autorizzazione alla pub-

blicazione, da rilasciarsi ai sensi dell'articolo 94, comma 3 

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 con facoltà di 

apportare alla suddetta documentazione tutte le modifiche e/o 

le integrazioni ritenute opportune e/o necessarie;  

- predisporre, sottoscrivere ed inviare a CONSOB o Borsa Ita-

liana ogni documento e/o informativa, anche supplementare, e-

ventualmente richiesta, utile e/o necessaria per il rilascio 

delle richiamate autorizzazioni e la pubblicazione del Pro-

spetto Informativo;  

- procedere, dando corso all'Offerta ed una volta ottenuta da 

CONSOB la relativa autorizzazione, alla pubblicazione del Pro-

spetto Informativo ai sensi di legge e di regolamento, previa 

convocazione di un prossimo Consiglio di Amministrazione chia-

mato a definire il prezzo (comprensivo dell'eventuale sovrap-

prezzo) il numero delle Azioni ed il relativo rapporto di op-

zione con le Azioni esistenti, le modalità, i tempi, i termini 

e le condizioni tutte dell'Offerta;  

- collocare anche presso terzi le azioni ordinarie Marcolin  

che risultassero non sottoscritte anche dopo l'offerta;  



 

- compiere e perfezionare, anche a mezzo di speciali procura-

tori, ogni atto (ivi inclusa la diffusione di documentazione 

informativa, comunicati e annunci, nonché la presentazione di 

istanze e domande ad Autorità) e/o assumere in genere ogni i-

niziativa necessaria o utile al buon fine della deliberazione 

testé assunta, ivi compreso il conferimento a terzi di incari-

chi necessari allo scopo."  

Le spese relative all'operazione di Aumento di Capitale sono a 

carico della Società e saranno compiutamente determinate in 

occasione della prossima riunione del Consiglio chiamata a de-

terminare il prezzo e le condizioni dell'Offerta.  

Il Presidente mi consegna un nuovo testo di Statuto con la mo-

difica come sopra approvata all'articolo 5) (Capitale sociale) 

che a mia cura viene allegato al presente verbale sotto la 

lettera "B".  

Essendo esaurita la trattazione dell'unico punto all'ordine 

del giorno e nessun altro chiedendo la parola il Presidente 

dichiara chiusa l'adunanza alle ore 18,18 (diciotto e minuti 

diciotto). 

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.  

                                                Di quest'atto, 

scritto in parte da me Notaio ed in parte da persona di mia 

fiducia io Notaio ho dato lettura, al comparente che lo di-

chiara conforme alla sua volontà.  

Occupa diciotto pagine e quanto fin qui della diciannovesima 



 

di cinque fogli.  

F.to Coffen Giovanni Marcolin 

F.to Maurizio Malvagna notaio 

 STATUTO MARCOLIN S.P.A.  

 TITOLO I  

 DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA DELLA SOCIETA' 

 Articolo 1 - Denominazione  

E' costituita una società per azioni con la denominazione 

"MARCOLIN S.p.A.".  

Articolo 2 - Sede  

La società ha sede in Domegge di Cadore (BL).  

Articolo 3 - Oggetto  

La società ha per oggetto:  

- lo studio, la progettazione - per conto proprio - la lavora-

zione, la produzione, il commercio, la distribuzione di oc-

chiali da vista e da sole, anche sportivi, di montature per 

occhiali e dei relativi componenti e semilavorati in metallo, 

plastica ed in qualsiasi altro materiale idoneo all'uso, non-

chè di prodotti e materiali ottici ed affini in genere;  

- l'affitto, l'acquisizione e la gestione commerciale ed indu-

striale di imprese o rami di impresa aventi oggetto e finalità 

connesse, complementari od affini all'industria ottica e/o 

dell'occhiale;  

- l'assunzione, in via non prevalente, di partecipazioni, in-

teressenze in altre società o imprese che svolgano attività 



 

rientranti nello scopo sociale o comunque rispetto ad esso 

connesse, complementari o analoghe;  

- la prestazione di servizi tecnici, produttivi, commerciali, 

amministrativi e finanziari alle società partecipate e/o inte-

ressate;  

- il trasporto per conto proprio e di terzi.  

La Società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, in-

dustriali e finanziarie, mobiliari ed immobiliari ritenute ne-

cessarie o utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, 

nonché per la migliore gestione delle proprie risorse, in par-

ticolare di quelle finanziarie; essa può anche prestare fide-

jussioni, avalli e ogni garanzia in genere, sia personale che 

reale, anche a favore di terzi nonchè acquisire dai soci fondi 

con obbligo di rimborso nel rispetto della normativa vigente.  

Articolo 4 - Durata  

La durata della società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 

2050 (duemilacinquanta), salvo proroghe o anticipato sciogli-

mento.  

TITOLO II  

CAPITALE SOCIALE - AZIONI E OBBLIGAZIONI  

Articolo 5 - Capitale sociale  

Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 

23.596.560,00 (ventitre milioni cinquecentonovantaseimila cin-

quecentosessanta virgola zero zero), suddiviso in numero 

45.378.000 (quarantacinque milioni trecentosettantottomila) 



 

azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,52 (zero virgo-

la cinquantadue) cadauna.  

L'assemblea può delegare al Consiglio di Amministrazione, a 

norma degli articoli 2420-ter e 2443 del Codice Civile, la fa-

coltà di deliberare aumenti di capitale sociale e/o l'emissio-

ne di obbligazioni convertibili con o senza warrant.  

"Il Consiglio di Amministrazione in data 29 (ventinove) set-

tembre 2006 (duemila sei), esercitando parzialmente la delega 

conferitagli ai sensi dell'articolo 2443 del Codice Civile 

dall'Assemblea dei Soci tenutasi il 27 (ventisette) aprile 

2006 (duemila sei), ha deliberato di aumentare a pagamento il 

capitale sociale, in forma scindibile, per un importo, com-

prensivo dell'eventuale sovrapprezzo, di massimi Euro 

30.000.000 (trenta milioni) rinviando ad una successiva riu-

nione consiliare la fissazione del numero e del prezzo di e-

missione delle nuove azioni, del rapporto fra azioni offerte 

in opzione ed azioni in circolazione, nonché del periodo di 

validità dell'offerta in opzione".  

Gli aumenti di capitale possono essere fatti anche mediante 

conferimenti di beni in natura o crediti.  

Il diritto di opzione non spetta per le azioni di nuova emis-

sione che, secondo le deliberazione di aumento, debbano essere 

liberate in tutto o in parte mediante conferimenti di beni in 

natura.  

Nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamen-



 

to, il diritto di opzione può essere escluso nella misura mas-

sima del dieci per cento del capitale preesistente, a condi-

zione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mer-

cato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione 

della società incaricata della revisione contabile.  

L'Assemblea Straordinaria potrà altresì deliberare, in confor-

mità alle disposizioni di legge vigenti, aumenti di capitale 

sociale riservati ai dipendenti della Società od anche ai di-

pendenti di società controllanti e controllate.  

Articolo 6 - Azioni  

Le azioni sono indivisibili.  

In caso di comproprietà i diritti dei contitolari sono eserci-

tati da un rappresentante comune.  

Le azioni interamente liberate possono essere al portatore 

qualora la legge lo consenta.  

In questo caso ogni azionista può chiedere che le sue azioni 

siano, a proprie spese, tramutate in nominative e viceversa.  

Con successiva modificazione dello Statuto, possono essere 

create categorie di azioni fornite di diritti diversi.  

Il domicilio degli azionisti nei confronti della Società si 

intende eletto, a tutti gli effetti di legge, presso il domi-

cilio risultante dal Libro dei Soci.  

Articolo 7 - Azionisti  

La qualità di azionista comporta la osservanza delle norme 

tutte del presente statuto e delle deliberazioni prese in sua 



 

conformità dai competenti organi sociali.  

Articolo 8 - Obbligazioni  

La Società potrà emettere obbligazioni determinandone le moda-

lità e le condizioni di collocamento.  

L'emissione di obbligazioni è deliberata dall'organo ammini-

strativo nel rispetto dei limiti di legge.  

La deliberazione di emissione deve risultare da verbale redat-

to da notaio ed è depositata ed iscritta a norma dell'articolo 

2436 Codice Civile.  

TITOLO III  

ASSEMBLEA  

Articolo 9 - Assemblea ordinaria e straordinaria  

L'Assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di legge.  

L'Assemblea ordinaria e/o straordinaria sarà convocata ogni 

qualvolta il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno 

o quando ne sia fatta richiesta dagli azionisti o sindaci ai 

sensi di legge.  

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

l'anno entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla chiu-

sura dell'esercizio sociale ovvero entro 180 (centoottanta) 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale se la Società è 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quando lo ri-

chiedano particolari esigenze relative alla struttura o al-

l'oggetto sociale ai sensi dell'articolo 2364, ultimo comma, 

Codice Civile.  



 

In tali casi gli amministratori segnalano le ragioni della di-

lazione nella relazione sulla gestione prevista dall'articolo 

2428 Codice Civile.  

Articolo 10 - Convocazione  

L'Assemblea è convocata anche al di fuori della sede legale, 

purché nell'ambito del territorio nazionale.  

L'Assemblea è convocata mediante pubblicazione dell'avviso, 

contenente l'ordine del giorno, l'ora ed il luogo dell'adunan-

za, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e in 

uno dei seguenti quotidiani "Il sole 24 Ore", "M.F.", "Italia 

Oggi", entro i termini stabiliti dalle disposizioni vigenti.  

Nell'avviso di convocazione possono essere fissate, per altro 

giorno, la seconda, la terza ed eventuali successive adunanze, 

da tenersi per il mancato raggiungimento del quorum costituti-

vo previsto dalla legge per ognuna delle precedenti adunanze.  

Articolo 11 - Intervento  

Sono legittimati all'intervento in Assemblea gli azionisti per 

i quali sia pervenuta alla Società la comunicazione prevista 

dall'articolo 2370, secondo comma, Codice Civile, nel termine 

di due giorni precedenti la data della singola riunione Assem-

bleare e che alla data della riunione siano in possesso di i-

donea certificazione.  

Ogni azionista avente diritto di intervenire può farsi rappre-

sentare in Assemblea, rilasciando apposita delega a persona 

fisica o giuridica, nei limiti di legge.  



 

Se previsto nell'avviso di convocazione, è consentito l'inter-

vento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione che 

consentano la partecipazione al dibattito e la parità informa-

tiva di tutti gli intervenuti.  

Articolo 12 - Diritto di voto  

Ogni azione dà diritto ad un voto.  

Gli azionisti ordinari possono esercitare il diritto di voto 

per corrispondenza secondo la normativa in vigore.  

Articolo 13 - Presidenza dell'assemblea  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua as-

senza, il Vice-Presidente del Consiglio di Amministrazione op-

pure, in mancanza di entrambi, la persona eletta con il voto 

della maggioranza del capitale rappresentato in riunione pre-

siede l'Assemblea e ne regola lo svolgimento.  

Allo scopo, il Presidente della riunione, tra le altre cose, 

verifica la regolarità della costituzione dell'adunanza, ac-

certa l'identità e la legittimazione dei presenti, dirige i 

lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discussione de-

gli argomenti indicati nell'avviso di convocazione.  

Il Presidente adotta le opportune misure ai fini dell'ordinato 

andamento del dibattito e delle votazioni, definendone le mo-

dalità e accertandone i risultati; egli può scegliere tra gli 

intervenuti uno o più scrutatori.  

Il Segretario è nominato con il voto della maggioranza del ca-

pitale rappresentato in riunione e può essere scelto anche tra 



 

soggetti che non siano azionisti. L'assistenza del Segretario 

non è necessaria quando il verbale è redatto da un Notaio.  

Lo svolgimento delle riunioni assembleari è disciplinato dalla 

legge, dal presente Statuto e dal Regolamento delle assemblee 

approvato con delibera dell'Assemblea ordinaria della Società.  

Articolo 14 - Validità delle deliberazioni  

Le deliberazioni dell'Assemblea assunte in conformità alla 

legge ed al presente statuto, vincolano tutti i soci, ancorché 

non intervenuti o dissenzienti.  

TITOLO IV  

AMMINISTRAZIONE  

Articolo 15 - Organo Amministrativo  

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da un numero di membri variabile da 8 (otto) a 16 

(sedici).  

L'Assemblea provvede alla determinazione del numero dei membri 

del Consiglio di Amministrazione e ne stabilisce la durata in 

carica che non può superare i tre esercizi fatta salva la pos-

sibile rielezione.  

La nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione avviene 

sulla base di liste presentate dai soci nelle quali è necessa-

rio indicare i candidati elencati mediante un numero progres-

sivo.  

Il numero dei candidati indicati in ciascuna lista non potrà 

essere superiore al numero massimo dei componenti il Consiglio 



 

di Amministrazione.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di i-

neleggibilità.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che da 

soli o insieme ad altri soci rappresentino almeno il 2% (due 

per cento) delle azioni aventi diritto di voto nelle Assemblee 

Ordinarie.  

Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni ne-

cessario alla presentazione delle liste, gli azionisti dovran-

no presentare e/o recapitare presso la sede sociale, con alme-

no due giorni di anticipo rispetto a quello fissato per l'As-

semblea in prima convocazione, copia della documentazione com-

provante il diritto a partecipare all'Assemblea.  

Ogni socio può, direttamente o indirettamente a mezzo di so-

cietà fiduciaria o per interposta persona presentare o concor-

rere a presentare una sola lista.  

In caso di violazione di questa regola non si tiene conto del 

voto del socio rispetto ad alcuna delle liste presentate.  

Le liste presentate dai soci devono essere depositate presso 

la sede della società almeno due giorni prima di quello fissa-

to per l'Assemblea in prima convocazione.  

Entro lo stesso termine dovranno essere depositate le dichia-

razioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 

candidatura e dichiarano sotto la propria responsabilità l'i-

nesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 



 

previste dalla legge, nonché l'esistenza dei requisiti che 

fossero prescritti per le rispettive cariche.  

La lista presentata senza l'osservanza delle prescrizioni di 

cui sopra sarà considerata come non presentata.  

Ogni azionista può votare una sola lista.  

Ai candidati di ciascuna lista sarà assegnato un quoziente pa-

ri al numero dei voti ottenuti dalla lista diviso per uno per 

il primo candidato, per due per il secondo, per tre per il 

terzo, e così di seguito.  

I candidati di tutte le liste verranno disposti in un'unica 

graduatoria decrescente secondo il quoziente ottenuto da cia-

scuno di essi.  

Risulteranno eletti coloro che, nel limite del numero degli 

amministratori da eleggere, avranno ottenuto i quozienti più 

elevati.  

In caso di parità di quoziente per l'ultimo consigliere da e-

leggere, sarà preferito quello della lista che abbia ottenuto 

il maggior numero di voti e, a parità di voti, si procederà a 

nuova votazione da parte dell'intera Assemblea, risultando e-

letto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei vo-

ti.  

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori, si provvede ai sensi dell'articolo 2386 del Codice 

Civile, salvo quanto previsto qui di seguito.  

Se uno o più degli amministratori cessati erano stati tratti 



 

da una lista contenente anche nominativi di candidati non e-

letti, la sostituzione viene effettuata nominando, secondo 

l'ordine progressivo, persone tratte dalla lista cui apparte-

neva l'amministratore venuto meno e che siano tuttora eleggi-

bili e disposte ad accettare la carica.  

Per la nomina degli amministratori, per qualsiasi ragione non 

nominati ai sensi del procedimento previsto nel presente arti-

colo, l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge.  

Ogni qualvolta la maggioranza dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione, per qualsiasi causa o ragione, non sia più 

composta da Amministratori di nomina assembleare, i restanti 

Consiglieri di Amministrazione si intendono dimissionari e de-

vono convocare senza indugio l'Assemblea per la nomina del 

nuovo Consiglio di Amministrazione.  

Il Consiglio elegge tra i suoi membri il Presidente e/o un Vi-

ce Presidente, qualora a tanto non abbia già provveduto l'As-

semblea in sede di nomina.  

Il Consiglio può costituire al proprio interno Comitati con 

funzioni consultive e propositive, determinandone le attribu-

zioni e le facoltà.  

Articolo 16 - Poteri dell'Organo Amministrativo  

Il Consiglio di Amministrazione ha i più ampi poteri per l'am-

ministrazione ordinaria e straordinaria della società, eccet-

tuato solo quanto per legge è riservato alla competenza del-

l'Assemblea.  



 

Ai sensi e per gli effetti di cui al secondo comma dell'arti-

colo 2365 Codice Civile sono espressamente attribuiti alla 

competenza del Consiglio di Amministrazione i poteri di adot-

tare le deliberazioni concernenti:  

- la fusione e la scissione con società controllate, nei casi 

consentiti dalla legge;  

- la riduzione del capitale sociale, in caso di recesso del-

l'Azionista;  

- gli adeguamenti del presente Statuto a disposizioni normati-

ve;  

- l'emissione di obbligazioni non convertibili.  

Il Consiglio di Amministrazione potrà inoltre istituire o sop-

primere sedi secondarie, succursali, uffici di rappresentanza 

ed agenzie, nonché trasferire la sede legale all'interno del 

territorio nazionale.  

Articolo 17 - Amministratori Delegati e Comitato esecutivo  

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attri-

buzioni, salvo quelle riservate per legge alla competenza e-

sclusiva dello stesso, determinando i limiti della delega, ad  

un Comitato Esecutivo composto di alcuni suoi membri o ad uno 

o più dei suoi membri che assumono la carica di Amministratori 

Delegati.  

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazio-

ne e al Collegio Sindacale sull'attività svolta, sul generale 

andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e 



 

sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 

patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società con-

trollate; in particolare, fermo restando anche quanto previsto 

dall'articolo 2391 Codice Civile, riferiscono sulle operazioni 

nelle quali essi abbiano un'interesse, per conto proprio o di 

terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l'at-

tività di direzione e coordinamento, ove esistente.  

La comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque 

con periodicità almeno trimestrale, in occasione delle riunio-

ni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo 

ovvero mediante nota scritta.  

La carica di Presidente o di Vice Presidente e quella di mem-

bro del Comitato Esecutivo e di Amministratore Delegato sono 

cumulabili.  

L'Assemblea può determinare un importo complessivo per la re-

munerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli inve-

stiti di particolari cariche.  

Articolo 18 - Procuratori Speciali e Direttori  

L'organo amministrativo può, altresì, nominare procuratori 

speciali, direttori generali o vice direttori, determinandone 

il compenso, i poteri, le attribuzioni e l'eventuale uso della 

firma sociale.  

Articolo 19 - Riunioni del Consiglio e  

del Comitato Esecutivo  

1) - Per la validità delle adunanze del Consiglio di Ammini-



 

strazione sarà necessaria la presenza della maggioranza degli 

amministratori in carica.  

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute 

dal Presidente o dal Vice Presidente o in caso di assenza di 

entrambi, da un amministratore designato dai presenti.  

La partecipazione alle riunioni consiliari può avvenire me-

diante mezzi di telecomunicazione che consentano la partecipa-

zione al dibattito e la parità informativa di tutti gli inter-

venuti.  

Il Consiglio nomina un segretario che può essere scelto anche 

all'infuori degli amministratori.  

2) - Per la validità delle adunanze del Comitato Esecutivo è 

necessaria la presenza della maggioranza dei suoi componenti.  

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presen-

ti.  

Le modalità di convocazione e di svolgimento delle adunanze 

del Comitato esecutivo sono stabilite dal Comitato stesso.  

Alle riunioni del Comitato esecutivo assistono i componenti 

del Collegio Sindacale.  

Delle riunioni del Comitato Esecutivo viene redatto verbale.  

Articolo 20 - Convocazione del Consiglio di Amministrazione  

Il Presidente, o il vice Presidente, convoca il Consiglio di 

Amministrazione nella sede legale o altrove, ogni volta che lo 

creda opportuno nell'interesse sociale o quando ne sia fatta 

richiesta da almeno due amministratori oppure dal Collegio 



 

Sindacale.  

Il Presidente comunica preventivamente gli argomenti oggetto 

di trattazione nel corso della riunione consiliare e provvede 

affinché adeguate informazioni sulle materie da esaminare ven-

gano fornite a tutti i consiglieri, tenuto conto delle circo-

stanze del caso.  

La convocazione dovrà avvenire a mezzo raccomandata, telegram-

ma, telefax, posta elettronica o telefono.  

Di regola l'avviso di convocazione dovrà pervenire almeno cin-

que giorni prima dell'adunanza, salvo i casi d'urgenza, nei 

quali la convocazione dovrà pervenire con un preavviso di ven-

tiquattro ore.  

Della convocazione viene, nello stesso termine, dato avviso ai 

sindaci.  

Il Consiglio di Amministrazione si reputa valido, pur in as-

senza del rispetto delle formalità di convocazione, quando in-

tervengano alla riunione tutti gli amministratori in carica e 

tutti i componenti il collegio sindacale.  

Articolo 21 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione  

Le deliberazioni del Consiglio verranno assunte con il voto 

favorevole della maggioranza assoluta degli amministratori 

presenti.  

In caso di parità di voti prevarrà il voto del Presidente o di 

chi presiede la riunione.  

Articolo 22 - Compenso  



 

Agli amministratori spetta un compenso da computare tra i co-

sti della società.  

Tale compenso è determinato dall'Assemblea ordinaria, la quale 

può anche assegnare agli amministratori, comunque a titolo di 

compenso, una partecipazione agli utili.  

In ogni caso agli amministratori compete il rimborso delle 

spese sostenute in ragione del loro ufficio.  

TITOLO V  

FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE  

Articolo 23 - Poteri di firma  

La rappresentanza della Società, di fronte ai terzi e in giu-

dizio, spetta al Presidente, al Vice Presidente ed agli ammi-

nistratori designati dal Consiglio di Amministrazione, nonché, 

nei limiti delle deleghe, ai direttori generali ed ai procura-

tori, ove nominati.  

TITOLO VI  

COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE  

Articolo 24 - Sindaci  

1. Il Collegio Sindacale è costituito da tre sindaci effettivi 

e da due supplenti, che durano in carica tre esercizi, scadono 

alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bi-

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono 

rieleggibili.  

2. La nomina dei Sindaci avverrà sulla base di liste presenta-

te dai soci, con la procedura di seguito descritta, al fine di 



 

assicurare alla minoranza la nomina di un Sindaco effettivo e 

di un Sindaco supplente.  

Le liste contengono un numero di candidati non superiore al 

numero dei membri da eleggere elencati mediante un numero pro-

gressivo.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di i-

neleggibilità.  

Hanno diritto di presentare le liste i soci che singolarmente 

o unitamente ad altri soci rappresentino almeno il 2% (due per 

cento) delle azioni con diritto di voto nell'Assemblea ordina-

ria.  

Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni ne-

cessario alla presentazione delle liste, gli azionisti dovran-

no presentare e/o recapitare presso la sede sociale, con alme-

no due giorni di anticipo rispetto a quello fissato per l'As-

semblea in prima convocazione, copia della documentazione com-

provante il diritto a partecipare all'Assemblea.  

Ogni socio può, direttamente o indirettamente a mezzo di so-

cietà fiduciaria o per interposta persona presentare o concor-

rere a presentare una sola lista.  

In caso di violazione di questa regola non si tiene conto del 

voto del socio rispetto ad alcuna delle liste presentate.  

Le liste sottoscritte dai soci che le hanno presentate, do-

vranno essere depositate presso la sede sociale almeno due 

giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convo-



 

cazione.  

Entro lo stesso termine dovranno essere depositate le dichia-

razioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 

candidatura e dichiarano sotto la propria responsabilità l'i-

nesistenza di causa di ineleggibilità e di incompatibilità 

previste dalla legge, nonché l'esistenza di requisiti di ono-

rabilità e professionalità prescritti dalla legge per i membri 

del Collegio Sindacale.  

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista.  

Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e-

spressi dai soci saranno tratti nell'ordine progressivo con il 

quale sono elencati nella lista stessa due Sindaci effettivi 

ed uno supplente.  

Il terzo sindaco effettivo e l'altro supplente saranno tratti 

dalle altre liste, eleggendo rispettivamente il primo ed il 

secondo candidato della lista che avrà riportato il quoziente 

più elevato.  

In caso di parità di voti tra due o più liste, risulterà elet-

to Sindaco il candidato più anziano di età.  

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato 

della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti.  

In caso di parità di voti tra due liste o più liste sarà nomi-

nato presidente il candidato più anziano di età.  

In caso di sostituzione dalla carica di un sindaco effettivo 

subentra il supplente appartenente alla medesima lista cui ap-



 

parteneva il sindaco sostituito. 

3. I poteri, i doveri e la durata dell'incarico dei sindaci 

sono quelli stabiliti dalla legge.  

I Sindaci possono, anche individualmente chiedere agli Ammini-

stratori notizie e chiarimenti sulle informazioni trasmesse 

loro, e più in generale sull'andamento delle operazioni socia-

li o su determinanti affari, nonché procedere in qualsiasi mo-

mento ad atti di ispezione e di controllo.  

4. I componenti il Collegio Sindacale non possono ricoprire 

cariche analoghe in più di cinque società quotate.  

Ciascun sindaco effettivo e supplente non potrà essere ammini-

stratore o dipendente di società o enti che controllano la So-

cietà; sono fatti salvi gli ulteriori limiti al cumulo degli 

incarichi eventualmente stabiliti dalle disposizioni di legge 

vigenti.  

La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può av-

venire mediante mezzi di telecomunicazione che consentano la 

partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti 

gli intervenuti.  

Articolo 25 - Controllo Contabile  

Il controllo contabile della Società è esercitato da una so-

cietà di revisione.  

L'incarico del controllo contabile è conferito dall'Assemblea 

ordinaria, sentito il Collegio Sindacale, la quale determina 

il corrispettivo spettante alla società di revisione per l'in-



 

tera durata della carica.  

L'incarico ha la durata di tre esercizi e scade alla data del-

l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo 

al terzo esercizio dell'incarico.  

 TITOLO VII  

 BILANCIO E UTILI  

 Articolo 26 - Bilancio  

L'esercizio sociale si chiude il 31 (trentuno) dicembre di o-

gni anno.  

Alla chiusura di ogni esercizio, il Consiglio di Amministra-

zione provvede alla redazione del bilancio secondo le norme di 

legge.  

Articolo 27 - Utili  

Una quota, non inferiore al 5% (cinque per cento) dell'utile 

netto annuale, dovrà essere destinata a riserva legale, sino a 

che questa non abbia raggiunto il limite fissato dalla legge.  

La restante parte - dedotta l'eventuale quota destinata agli 

amministratori in base a quanto stabilito dal precedente arti-

colo 22 (ventidue) - verrà utilizzata per l'assegnazione del 

dividendo deliberato dall'assemblea o per gli altri scopi che 

l'Assemblea stessa riterrà più opportuni o necessari.  

Articolo 28 - Dividendi  

Il pagamento dei dividendi sarà effettuato nei modi e nei ter-

mini che saranno annualmente fissati dall'Assemblea.  

Potranno essere distribuiti acconti sui dividendi secondo 



 

quanto stabilito dall'articolo 2433 bis del Codice Civile.  

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in 

cui sono divenuti esigibili andranno prescritti a favore della 

società.  

TITOLO VIII  

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE  

Articolo 29 - Scioglimento  

Addivenendosi in qualunque tempo e per qualsiasi causa allo 

scioglimento della società, l'Assemblea straordinaria determi-

nerà, ai sensi dell'articolo 2487 del Codice Civile, le moda-

lità della liquidazione e nominerà uno o più liquidatori.  

TITOLO IX  

DISPOSIZIONI FINALI  

Articolo 30 - Rinvio  

Per quanto non espressamente previsto nello Statuto si fa rin-

vio alle disposizioni di legge.  

F.to Coffen Giovanni Marcolin 

F.to Maurizio Malvagna notaio 

 






































































